
Arbitro

4.5 - Alessandro Livieri
Gioca perché Caglioni è influenzato,

ma sembra fuori partita in avvio e

purtroppo è decisivo il suo goffo

tentativo di bloccare la palla sulla

punizione di Giorgione. Ancora nel

primo tempo, una sua uscita alta è

nettamente in ritardo e non viene

punita con il rigore (travolge Kouko)

solo perché l’arbitro sanziona la

spinta del giocatore seriano su

Alcibiade.

7 - Luca Parodi
Dalla sua parte l’AlbinoLeffe non

passa. Dalla sua parte nascono tanti

pericoli per l’AlbinoLeffe,

soprattutto quando parte il

Parodi-express. Insomma, il migliore

dei suoi insieme a Guerra.

5.5 - Raffaele Alcibiade
Fatica in fase difensiva, soprattutto

contro Kouko. Nella ripresa è infatti

più attivo anche in avanti e solo

Staiti (che lo anticipa cercando a

sua volta l’incornata vincente) gli

nega la gioia del gol.

5 - Emerson Ramos Borges
Come Sansovini con la Fermana,

anche Kouko lo prende sullo spunto

aggirandolo in velocità. Non un

momento felice per il capitano.

6 - Marco Martin
Fatica più di Parodi, anche perché

Gonzi è molto offensivo e ben

presente. E così dalla sua parte la

FeralpiSalò trova anche meno

sbocchi. Dal 38’ st gli subentra

Nicola Luche (6): non ha lo spazio

per i suoi scatti, ma piazza un paio

di cross al bacio.

5.5 - Ferdinando Vitofrancesco
Non sembra attraversare un buon

momento di forma ed a volte

l’esperienza non basta.

6 - Lorenzo Staiti
Guida il gioco, ma gli spazi sono

quelli che sono anche perché

l’AlbinoLeffe inizia a fare le

barricate già dall’8...

5.5 - Francesco Dettori
È fra quelli che fatica di più, anche

perché la squadra non ha mai ritmo.

5.5 - Davide Voltan
A Bassano del Grappa gli era

mancato solo il gol. Ieri gli è

mancato lo spazio per muoversi e

risulta impalpabile. Dal 24’ st gli

subentra Mattia Marchi (6), al

quale Coser nega il gol del pari.

5.5 - Andrea Ferretti
Un diagonale in pieno recupero è

l’unica palla gol che gli capita, anche

se nel primo tempo reclama un

calcio di rigore. Troppo poco, però,

per uno come lui.

7 - Simone Guerra
Questa volta il suo gol (un altro

messo a segno di rapina) non basta

per evitare la sconfitta alla

FeralpiSalò. Una rete che lo

consacra capocannoniere del girone

B di serie C, ma potrebbe non

bastare per salvare la panchina a

Serena. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

7 Coser; 6.5 Zaffagnini, 6.5 Gavazzi,

6.5 Mondonico (22’ st Scrosta, 6);

6.5 Gonzi, 6 Agnello, 4.5 Sbaffo,

6.5 Giorgione (40’ st Nichetti, sv),

5.5 Gelli; 7 Kouko (7’ st Di Ceglie, 6),

6.5 Colombi (22’ st Ravasio, 6).

AlbinoLeffe

6 - Marco Acanfora
Non è il miglior arbitro visto

quest’anno, soprattutto per

personalità, ma non commette

errori di rilievo.

Squadra lenta e compassata
contro un AlbinoLeffe cinico
Sconfitta pesante in casa
e il tecnico rischia l’esonero

Alessandro Livieri.
Gioca perché Caglioni non sta

bene. Dovrebbe sfruttare

l’occasione, invece da lui parte

il patatrac.

SALÒ. Novella Penelope, la Fe-
ralpiSalò ancoraunavolta stec-
caedisfa incasa quanto di buo-
no fatto lontano dal Turina.
Una tana che non è per nulla
inviolabile, visto che in otto ga-
re sono arrivati due successi,
tre pareggi e ben tre sconfitte.

Classifica. Il 2-1 patìto per ma-
no di un AlbinoLeffe nè bello
né trascendentale, mafortuna-
to e concreto (due gol con un
tiro e mezzo), fa sprofondare ai
minimi storici l’umore della di-
rigenza verdeblù. Prima
dell’inizio della gara, infatti,
era concreta la possibilità di
balzarealterzoposto,aseipun-
ti dal Padova e tre dal Renate,
anche se con un gara in meno
delle due regine del girone. In-
vece ora la posizione è la sesta,
i punti di ritardo dalle prime
due sono 9 e sei, ma soprattut-
to è lo stesso AlbinoLeffe acon-
servare la terza piazza e ad al-
lungare, pure con una gara in
meno dei bresciani.

Gioco. Basterebbe questo per
parlare di disfatta su tutta la li-
nea, invece c’è di più. Il presi-
dente Pasini ha apertamente
accusatoilsuo allenatore, Sere-
na, di non aver approfittato dei
cinque cambi concessi dal re-
golamento per provare a cam-
biare il corso della gara. Noi ag-
giungiamo che dalla panchina
né il mister né i suoi collabora-
tori sono mai risuciti a leggere
almeglio il match control’Albi-
noLeffe.

Per esempio, è sembrata
una mossa strana quella di in-
serire nel finale di gara Luche,
un giocatore che ha bisogno di
metri per sfruttare al meglio le
sue caratteristiche: è vero che
dal suo piede sono partiti un
paio di cross davvero interes-
santi, ma contro una squadra
schierata tutta nella sua area,
forse sarebbe servita (anche? e
qui torniamo al discorso dei
cambi non sfruttati) la potenza
atletica di Jawo. Anche perché
in molti frangenti l’assedio del-
la FeralpiSalò ha ricordato
quello dell’Italia contro la Sve-
zia,coni difensoriospiti adave-

re praticamente sempre la me-
glio sui palloni alti. È vero che il
gol è giunto su azione d’ango-
lo, ma un errore di piazzamen-
to della difesa su ben quindici
calcid’angolobattuti daigarde-
sani è accettabile.

È però dal punto di vista del-
la manovra che la FeralpiSalò
ha balbettato. La avanzate di
Parodi sulla destra
nonhanno prodot-
to che apprensio-
nenelladifesaospi-
te, quelle di Martin
hanno fatto ancor
meno. Di Voltan si
sono perse le trac-
ce nella ragnatela
intessuta intorno a
lui da Alvini e Staiti, conferma-
to metronomo verdeblù, non
ha quasi mai avuto l’occasione
di provare il passaggio filtrante
e lo sviluppo della manovra ha
fatto tornare alla mente il «gira
la palla» di Mai dire gol. Lento,
ed ovviamente improduttivo.

Così in attacco la FeralpiSalò

(che nella ripresa ha staziona-
to sempre nella metà campo
ospite, ma in maniera sterile)
si è vista poco. Coser non ha
corso rischi nel primo tempo
edhafattovedere lesue benno-
te doti solo nel finale, prima su
Mattia Marchi, poi su Ferretti.

Panchina. Mercoledì c’è subito
un’altragara, ancheseèdiCop-
pa Italia, a Bassano del Grap-
pa. L’occasione è buona per
tornare a far vedere di che pa-
sta è questa squadra, ma a gui-
dare i verdeblù potrebbe non
esserci Michele Serena. Il fatto
chel’allenamentoprogramma-
toper stamane sia statosposta-
to al pomeriggio è un indizio
pesante, dopo che il presiden-

te Pasini ha detto
che un faccia a fac-
cia con il mister è
d’obbligo.

Dopo il ko con la
Fermanailclubave-
va fissato al termi-
ne dell’andata il
momento per tira-
re le somme. Il falli-

mento dell’«operazione terzo
posto» lo ha avvicinato, e quel-
lo odierno potrebbe anche es-
sere l’ultimo rendez-vous tra
Pasini e Serena. Con Luca Pri-
na, che ha già vinto la terza se-
rie con l’Entella ed in passato è
già stato vicino al club verde-
blù, è in pole position... //

Luca Parodi.
Non solo quantità, ma anche

qualità al servizio della

squadra. Il soldatino sta

diventando insostituibile.

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

TOP!

Decisivi
due gravi errori
di Livieri
ed Emerson
Sfumato il
sorpasso
al terzo posto

Inutile. Il tocco di ginocchio di Guerra, unico gol della FeralpiSalò

FLOP!

Cronaca

PRIMO TEMPO

5’ Contropiede della

FeralpiSalò, ma il sinistro di

Guerra viene rimpallato.

8’ Punizione dal limite per

l’AlbinoLeffe, batte

Giorgione, Livieri non trattiene,

Mondonico anticipa tutti ed insacca.

18’ Ammonito Alcibiade, che

salterà per squalifica la

prossima gara.

24’ Cross da destra di Gonzi e

colpo di testa di Kouko

che, solo in area piccola, manda

clamorosamente alto.

25’ Sinistro dal limite di Staiti:

palla alta.

26’ Rilancio di Martin, Guerra

anticipa tutti, ma viene

contrastato al momento del tiro.

32’ Cross da destra, Kouko

anticipa Alcibiade ed Livieri

in uscita e di testa colpisce la

traversa malgrado la spinta che

riceve da Livieri, ma l’arbitro lo

punisce per una spinta ad Alcibiade

e lo ammonisce.

34’ Lancio da dietro di

Giorgione, Kouko si beve

sullo scatto Emerson e con uno

scavino infila Livieri in uscita.

36’ Colpo di testa di Ferretti,

ribattuto da un difensore,

il salodiano reclama inutilmente il

rigore.

42’ Nuovo errore della difesa

della FeralpiSalò in fase di

ripartenza, Kouko arriva solo al

limite e tira, ma colpisce terra e si fa

anche male.

SECONDO TEMPO

3’ Sinistro di Dettori: la palla

termina fuori.

13’ Sul decimo angolo della

FeralpiSalò, mischia davanti

a Coser risolta dal tocco di ginocchio

di Guerra che insacca.

18’ Punizione di Dettori, Staiti

anticipa Alcibiade meglio

piazzato: palla sul fondo.

31’ Guerra lancia Parodi, sul cui

cross la difesa

dell’AlbinoLeffe si salva con

affanno.

41’ Cross di Luche, colpo di

testa di Mattia Marchi e

miracolosa deviazione di Coser.

42’ Sbaffo viene espulso per

un calcio a Parodi.

46’ Emerson ci prova dai 35

metri, facile parata di

Coser.

47’ Diagonale di Ferretti da

sinistra, gran risposta di

Coser.

E sono dieci. Simone

Guerra si conferma

capocannoniere del

girone (e di tutta la Serie C)

trovando la decima rete in

quattordici partite (con una

media di un gol ogni 112minuti).

L’attaccante piacentino è

andato a segno di rapina,

trovando la zampata vincente a

due passi da Coser, sugli sviluppi

di un calcio d’angolo sulle quale

Ferretti è arrivato in ritardo.

Tuttavia la rete del bomber

classe '89 non è bastata alla

FeralpiSalò, che è riuscita

solamente a dimezzare lo

svantaggio, ma non ad evitare

la sconfitta. L'inserimento di

MattiaMarchi (forse un po'

tardivo) non è servito per

ribaltare le sorti di unmatch

parso compromesso già nel

corso del primo tempo.

Peccato, perché lo splendido

momento di forma del numero

17 non riesce comunque a far

volare la squadra, alla terza

sconfitta stagionale in casa e

con soli nove punti ottenuti in 8

partite: peggio in questo

campionato hanno fatto

solamente tre squadre, Fano,

Santarcangelo e Ravenna.

Numeri

3

Simone Guerra suona la decima
e si conferma capocannoniere

FeralpiSalò 1

AlbinoLeffe 2

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Livieri; Parodi,
Alcibiade, Emerson, Martin (38’ st Luche);
Vitofrancesco, Staiti, Dettori; Voltan (24’ st
Mattia Marchi); Guerra, Ferretti. (Rausa,
Ranellucci, Turano, Marchetti, Tantardini,
Magnino, Gamarra, Capodaglio, Jawo).
Allenatore: Serena.

ALBINOLEFFE Coser; Zaffagnini, Gavazzi,
Mondonico (22’ st Scrosta); Gonzi, Agnello,
Sbaffo, Giorgione (40’ st Nichetti), Gelli; Kouko
(7’ st Di Ceglie), Colombi (22’ st Ravasio).
(Esposito, Gusu, Sibilli, Coppola, Cortellini,
Zucchetti). Allenatore: Alvini.

ARBITRO Acanfora di Castellammare di Stabia.

RETI pt 8’ Mondonico, 34’ kouko; st 13’ Guerra.

NOTE Serata fresca, terreno in buone
condizioni. Spettatori 624 paganti. Calci
d’angolo 15-2 (4-2) per la FeralpiSalò. Espulsi: al
37’ st Alvini (tecnico AlbinoLeffe) per proteste,
al 42’ st Sbaffo per gioco violento. Ammoniti:
Alcibiade, Dettori, Kouko, Giorgione,
Mondonico. Recupero: 2’ e 5’.

Sconfitte interne.
Prima dell’AlbinoLeffe, Renate e

Fermana hanno vinto al Turina.

Solo Fano e Gubbio hanno perso.

FeralpiSalò
autolesionista
Ed ora Serena
non è tranquillo
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RISULTATI E CLASSIFICHE

GLI ALTRI

GIRONE A 15ª giornata

Alessandria-Viterbese 1-3; Arezzo-Cuneo 2-0;
Arzachena-Lucchese 1-2; Gavorrano-Carrarese
2-0; Giana Erminio-Prato 5-0; Livorno-Olbia 2-1;
Pistoiese-Piacenza 2-1; Pontedera-Monza 0-0;
Pro Piacenza-Pisa (oggi)

Classifica

Livorno p.ti 36; Siena 27; Pisa 25; Viterbese 24; Olbia
e Lucchese 23; Monza 21; Arzachena e Carrarese 20;
Arezzo e Pistoiese 19; Piacenza 18; Giana Erminio 17;
Pontedera 16; Cuneo 13; Alessandria 12; Pro
Piacenza 11; Gavorrano 10; Prato 8

GIRONE C 15ª giornata
Akragas-Fidelis Andria 1-5; Bisceglie-Monopoli
2-1; Catanzaro-Cosenza 2-1; Juve Stabia-Catania
0-1; Lecce-Reggina 3-1; Paganese-Racing Fondi
2-2; Rende-Matera 2-0; Sicula
Leonzio-Casertana 1-1; Trapani-V. Francavilla 3-1

Classifica

Lecce 36 p.ti; Catania 31; Trapani 28; Siracusa e
Rende 23; Francavilla e Monopoli 22; Bisceglie
19; Catanzaro e Matera (-1) 18; Reggina e Juve
Stabia 17; Cosenza 15; Sicula Leonzio e Racing
Fondi 14; Fidelis Andria e Casertana 13;
Paganese 11; Akragas 9

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

VICENZA (3-5-2) Valentini 6.5; Crescenzi 5,
Milesi 5, Bianchi 5.5; Di Molfetta 4.5, De Giorgio
6, Alimi 5, Romizi 5.5, Beruatto 5.5 (37’ st
Giraudo sv); Ferrari 4.5 (13’ st Comi 6), Lanini 6
(13’ st Giacomelli 5.5). (Fortunato, Costa, Magri,
Malomo, Giraudo, Turi, Salifu, Ferchichi, Bangu,
Giusti). Allenatore: Colombo.

MESTRE (3-4-1-2) Gagno 6.5; Boffelli 6 (25’ st
Casarotto 6.5), Perna 6.5, Politti 6.5; Lavagnoli 6,
Fabbri 6.5 (41’ st Kirwan sv), Rubbo 6.5 (32’ st
Bussi 6), Boscolo 6.5; Sodinha 6 (25’ st Neto
Pereira 6); Beccaro 6.5 (25’ st Gritti 6), Spagnoli
6. (Favaro, Ayoub, Zanetti, Stefanelli, Zecchin,
Bonaldi, Sottovia). Allenatore: Zironelli.
ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 7.

RETI St: 20’ Beccaro, 39’ Neto Pereira.

Vicenza 0

Mestre 2

Renate 0

Teramo 0

Sambenedettese 0

Bassano 0

Reggiana 3

Ravenna 0

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6.5; Madonna 6 (22’ pt
Ravanelli 6), Cappelletti 6.5, Trevisan 6, Contessa
6; Tabanelli 6.5 (24’ st De Risio 6.5), Pinzi 6,
Belingheri 6; Capello 7 (30’ st Chinellato 6);
Marcandella 7 (30’ st Cisco 6), Guidone 6 (30’ st
Russo 6). (Merelli, Burigana, Zambataro, Zivkov,
Mandorlini, Mazzocco, Serena). All. Bisoli.

TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 6; Troiani 5.5, El
Hasni 5.5, Aquaro 5 (16’ pt Codromaz 5.5), Pizzul
6 (30’ st Libutti 6); Meduri 7, Porcari 6 (30’ st
Petrella 6), Bracaletti 6.5; Bariti 6.5, Arma 6.5,
Mensah 6.5. (Perisan, Langwa, Celestri, Hidalgo,
Acquadro, Pozzebon). All. Sannino.

ARBITRO Pasciuta di Agrigento 5.5.

RETI Pt: 14’ Tabanelli, 29’ Meduri; st: 17’ Capello.

NOTE Spettatori 5254. Ammoniti Trevisan,
Troiani, El Hasni, Porcari.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

P�dov� 29 13 9 2 2 21 12

Ren�te 26 13 7 5 1 16 7

Alb�noLeffe 24 13 7 3 3 17 10

S�mbenedettese 21 13 6 3 4 16 12

Pordenone 21 14 5 6 3 21 18

Mestre 20 14 5 5 4 16 13

S�dt�rol 20 14 5 5 4 16 13

Fer�lp�S�lò 20 14 5 5 4 16 15

B�ss�no 19 14 5 4 5 14 13

Tr�est�n� 18 13 4 6 3 22 14

Ferm�n� 18 14 4 6 4 12 12

Re����n� 16 13 4 4 5 10 10

V�cenz� 16 13 4 4 5 12 13

Ter�mo 15 14 2 9 3 14 16

Gubb�o 15 14 4 3 7 14 20

R�venn� 10 13 3 1 9 9 21

S�nt�rc�n�elo 10 13 2 4 7 12 30

F�no 6 13 1 3 9 9 18

G�orn�t� 15

F�no-S�dt�rol 0-1

Fer�lp�S�lò-Alb�noLeffe 1-2

Gubb�o-Ferm�n� 0-0

P�dov�-Tr�est�n� 2-1

Re����n�-R�venn� 3-0

Ren�te-Ter�mo 0-0

S�mbenedettese-B�ss�no 0-0

V�cenz�-Mestre 0-2

H�nno r�pos�to S�nt�rc�n�elo e Pordenone

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-P�dov� 25/11 ore 20�30

B�ss�no-Re����n� 26/11 ore 14�30

Mestre-F�no 24/11 ore 14�30

Pordenone-V�cenz� 24/11 ore 20�30

R�venn�-Ren�te 26/11 ore 14�30

S�nt�rc�n�elo-Fer�lp�S�lò 26/11 ore 14�30

Ter�mo-S�mbenedettese 27/11 ore 20�45

Tr�est�n�-Gubb�o 26/11 ore 14�30

R�pos�no S�dt�rol e Ferm�n�

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

Fano 0

Südtirol 1

Padova 2

Triestina 1

Vantaggio. Mondonico (a terra) approfitta dell’errore di Livieri

e sigla l’1-0 per l’AlbinoLeffe // FOTOSERVIZIO REPORTER ZANARDELLI

FANO (4-4-2) Miori 6; Lanini 5.5, Ferrani 5.5,
Gattari 5.5, Masetti 5 (35’ st Rolfini 4); Filippini 5
(31’ st Varano 5.5), Schiavini 5 (31’ st Capellupo
5), Lazzari 5, Melandri 5 (13’ st Torelli 5); Fioretti
4.5, Germinale 5. (Thiam, Camilloni, Maddaloni,
Mawuli, Favo, Rosario Costantino). All.: Brevi.

SUDTIROL (3-5-2) Offredi 7.5; Erlic 6, Sgarbi 6.5,
Vinetot 6; Tait 6.5, Cia 7 (26’ st Bertoni 5.5),
Berardocco 5.5 (37’ st Smith sv), Broh 6,
Frascatore 6 (43’ st Zanchi sv); Rocco
Costantino 6.5 (37’ st Gatto sv), Gyasi 6. In
panchina: D’Egidio, Baldan, Boccalari, Oneto,
Tononi, Haetley, Berardi, Roma. All.: Zanetti.

ARBITRO Ricci di Firenze 5.5.

RETE Pt: 18’ pt Rocco Costantino.

NOTE Espulsi: Rolfini (48’ st) e Berardocco (51’
st). Allontanato al 44’ st Brevi per proteste.

REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 6.5; Ghiringhelli 7,
Panizzi 6.5, Spanò 6.5, Lombardo 7; Genevier 6.5,
Bovo 6.5, Carlini 6 (48’ st Chakir sv); Cesarini 7
(34’ st Rocco sv), Altinier 7.5 (48’ st Bobb sv),
Cianci 6 (9’ st Riverola 6). (Facchin, Viola, De
Santis, Galli, Zaccariello). Allenatore: Eberini.

RAVENNA (3-5-2) Venturi 5; Venturini 5, Lelj 5,
Capitanio 5 (42’ st Ballardini sv); Ballardini 6,
Selleri 6, Papa 5 (41’ st Sabba sv), Ierardi 5 (24’
st Maiestrello 5), Magrini 5 (42’ st Ronchi sv);
Broso 5, De Sena 5 (42’ st Samb sv). (Gollinetta,
Ballardini, Severini, Cenci, Piccoli, Portoghese).
Allenatore: Antonioli.

ARBITRO Clerico di Torino 6.

RETI Pt: 2’ Altinier, 24’ Cesarini; st: 47’ Altinier.
NOTE Ammoniti: Magrini, Spanò, Rocco,
Ghiringhelli. Angoli 7-3. Recupero: 3’ e 6’.

Gubbio 0

Fermana 0

SALÒ. Mister Massimiliano Al-
vini si prende la rivincita, do-
po la sconfitta dello scorso
campionato, maturata dopo
una partita giocata a senso
unico, ma con i gardesani vin-
centi per 1-0 grazie ad una re-
te di Settembrini, realizzata
dopo 12 secondi dal calcio
d'inizio.

La dedica della vittoria va al
presidente Gianfranco Andre-
oletti: «Mi ha chiamato prima
della partita - svela il tecnico
toscano -, e mi ha confidato
che in dieci precedenti l’Albi-
noLeffe non era mai riuscita a
battere la FeralpiSalò, ma che
questa poteva essere l’occasio-

ne buona per noi, dato che nel-
la stessa giornata le formazio-
ni Under 15 e Under 17 dei se-
riani avevano battuto quelle

de\i gardesani».
«Gli ho promesso - prose-

gue l’allenatore della squadra
bergamasca - che ci avremmo
provato in tutti i modi ed è an-
data bene. Siamo venuti a Sa-
lò, a giocare contro una gran-
de squadra e abbiamo fatto
una partita davvero fantasti-
ca. Per noi quindi la soddisfa-
zione è doppia».

Il risultato più giusto sareb-
be forse stato il pareggio. «Se
fosse finita 2-2 - ammette mi-
ster Alvini - non avremmo avu-
to nulla da ridire. Nello scorso
campionato, però, abbiamo
perso in maniera immeritata.
In questa occasione la forma-
zione di Serena ha fatto una
grande partita, ma noi siamo
stati più forti. La mia espulsio-
ne? Non protesto mai, sono
sempre corretto. Evidente-
mente l’arbitro ha preso un
qualche abbaglio. Spero solo
di non essere squalificato, per-
ché sarebbe davvero assur-
do». // EPAS

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 7; Anghileri 7, Di
Gennaro 6.5, Savi 6 (22’ st Mattioli sv), Vannucci
6; Simonetti 6, Pavan 6, Palma 6; Finocchio 6,
Musto 5.5 (22’ st Sofia 6), Lunetta 6 (9’ st
Gomez 6). (urati, Cincilla, Mäkinen, Confalonieri,
De Micheli, Fietta). Allenatore: Cevoli.

TERAMO (3-5-2) Calore 7; Caidi 6, Speranza 6.5,
Sales 6; Ventola 6 (34’ st Pietrantonio sv), De
Grazia 6.5, Amadio (37’ pt Graziano 6.5), Ilari 6.5,
Varas 6; Foggia 5.5 (23’ st Barbuti 6), Tulli 6 (34’
st Bacio Terracino sv). (Lewandowski, Altobelli,
Paolucci, Milillo, Soumarè), Mancini.
Allenatore: Asta.

ARBITRO D’Ascanio di Ancona 6.5.

NOTE Spettatori: 300 circa. Terreno di gioco in
buone condizioni. Ammoniti: Savi, Ilari. Angoli:
5-2. Recupero: 1' e 1'.

IL DOPOPARTITA

L
a classica goccia che fa traboccare
il vaso, la sconfitta interna contro
l’AlbinoLeffe, fa precepitare la
situazione in casa FeralpiSalò.

Stavolta la società non manda in scena
una difesa a spada tratta del tecnico
Michele Serena, non lo spedisce in sala
stampa scortato dal direttore generale
Francesco Marroccu che cerca di
assumersi le colpe, come accaduto per
esempio dopo la sconfitta con la Fermana
(2-1 per i marchigiani al Turina), quando si
parlò addirittura di «esame superato e
squadra promossa per approccio,
impegno e partecipazione».

Stavolta il presidente Giuseppe Pasini,
che solitamente in occasione delle
pessime prestazioni diserta la sala stampa,
si presenta puntuale davanti a microfoni e
taccuini. E straripa, trovando un solo ed
unico colpevole: l’allenatore.

«Abbiamo pagato gli errori del nostro
tecnico - analizza il numero uno dei
verdeblù battendo i pugni sulla scrivania
(brutto segnale) -: se si hanno cinque
cambi a disposizione, bisogna utilizzarli
tutti. Altrimenti è impossibile cambiare le
partite. Dovevamo assolutamente dare
forza al centrocampo, ma non lo abbiamo
fatto. Ma è stata una situazione palese:
dopo il primo gol subìto, facevamo fatica a
spingere. E questo ha condizionato il
risultato finale di una partita che avremmo
potuto sicuramente pareggiare.
L’AlbinoLeffe non ha dimostrato di essere
granchè. La verità è che ci siamo fatti male
da soli».

Il presidente non ha proprio digerito la
scelta di Serena di aspettare il 24’ del
secondo tempo per togliere un
impalpabile Voltan, inserendo Mattia
Marchi, ed il 38’ per mandare in campo
Luche al posto di Martin. Due cambi su
cinque utilizzabili con la squadra in
svantaggio. Una domanda che avremmo
posto volentieri pure noi al tecnico, il

quale però non parla per decisione unica
dell’ufficio stampa della FeralpiSalò.
Evidentemente dopo le parole di Pasini si
è deciso di seguire la linea del silenzio per
non alimentare possibili polemiche tra la
dirigenza e lo staff tecnico.

L’unico a pagare dazio però è proprio
l’allenatore, al quale è stata tolta la
possibilità di spiegare le proprie scelte.
Decisioni che lo stesso Serena avrà
comunque modo di commentare insieme
al presidente stamattina, in un faccia a
faccia che lo stesso patron ha annunciato
in sala stampa. Inutile dire che la panchina
del tecnico mestrino è a forte rischio.

«Non ho assolutamente nulla da
imputare ai ragazzi - aggiunge Pasini -,
perché hanno fatto la loro parte, correndo
fino all’ultimo. Ma è evidente che c’è
qualcosa che non gira in questa squadra.
Facciamo male in casa: ci sarà un motivo.
Ne discuterò con il mister e vedremo
quello che c’è da fare, perché sono
davvero molto arrabbiato».

Un infuriato presidente trova un unico responsabile. Stamane il confronto

PASINI: «ABBIAMO PAGATO
GLI ERRORI DEL TECNICO»

Enrico Passerini

L’intervista

GUBBIO Volpe 6.5; Paramatti 6, Burzigotti 7,
Dierna 6, Lo Porto 5.5; Kalombo 6.5 (25’ st
Cazzola 6), Giacomarro 6, Bergamini 6 (9’ st
Sampietro 6), Ciccone 5.5; Casiraghi 6; Marchi 6.
(Costa, Fumanti, Paolelli, Piccinni, Conti, Manari,
De Silvestro, Libertazzi).
Allenatore: D. Pagliari.

FERMANA Valentini 5.5; Clemente 6, Comotto
6.5, Mane 6, Sperotto 6.5; Petrucci 6 (12’ st Da
Silva 6), Doninelli 6, Grieco 6, Misin 6 (44’ st
Franchini sv); Sansovini 6.5, Lupoli 6.5 (12’ st
Cremona 6). (Ginestra, Equizi, Forò, Urbinati,
Ferrante, Maurizi, Acunzo, Acunzo, Akammadu).
Allenatore: Destro.

ARBITRO Donda di Cormons 6.

NOTE Ammoniti: Sansovini. Angoli: 6-4 per il
Gubbio. Recupero: 0’ e 4’.

Padova. Bisoli guida la capolista

In panchina. Mister Alvini

Alvini: «Una partita
davvero fantastica»

SAMBENEDETTESE (3-4-3) Aridità 7; Tomi 6,
Conson 6 (1’ st Mattia 6), Miceli 5.5; Rapisarda 6,
Bacinovic 5.5 (40’ st Bove sv), Gelonese 5, Patti
5; Di Massimo 5 (11’ st Troianiello 5), Miracoli 5.5
(11’ st Sorrentino 5), Valente 5 (1’ st Esposito
5.5). (Pegorin, Ceka, Di Pasquale, Candellori,
Vallocchia, Di Cecco, Damonte). All.: Capuano.

BASSANO VIRTUS Grandi 6; Andreoni 7,
Bonetto 6.5, Pasini 6.5, Bizzotto 6.5, Karkalis 6
(25’ st Stevanin 6); Proia 6.5 (25’ st Laurenti 6),
Bianchi 6, Minesso 7 (39’ st Gashi sv); Fabbro 5.5
(39’ st Venitucci sv), Grandolfo 5.5 (30’ pt Diop
6.5). (Falcone, Barison, Bortot, Tronco, Popovic,
Zarpellon). All.: Magi.

ARBITRO Sozza di Seregno 6.5.

NOTE Ammoniti: Pasini, Miracoli, Bianchi.
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